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                                                                Al Presidente del Consiglio Regionale

                                  Dott. Mario Loizzo
                                                   Via Giuseppe Capruzzi, n.212

                          70124 – Bari

                                                            Al Presidente della Regione Puglia

                                           Dott. Michele Emiliano
                                                        Lungomare Nazario Sauro, n.33

                          70121 – Bari

                                                            Bari, 12 gennaio 2016

Oggetto: Interrogazione urgente. “Esito Commissione Regionale per la riqualificazione del sistema regionale della Tutela della Salute mentale. Soluzioni per le criticità rilevate”

Il sottoscritto Consigliere Regionale Paolo Pellegrino,

PREMESSO CHE

La Regione Puglia, in materia della salute mentale, con l’art.9 della L.R.n,26 del 9 agosto 2006 (“interventi in materia sanitaria) e con il Piano regionale di salute 2008-2010, ha dato impulso a politiche di assistenza psichiatrica  che prevedevano strategie per garantire interventi orientati alla “recovery”, guardando alla persona con disagio psichico nella sua globalità ed alla tutela dei suoi diritti: avere relazioni sociali ed affettive, abitare, lavorare.

In particolare, l’art.9 della L.R.n.26/2006 ha dettato le azioni da porre in essere nelle  AA.SS.LL. per il potenziamento dei Centri di Salute Mentale e la realizzazione delle attività terapeutico riabilitative  residenziali, diurne e domiciliari, a favore dei pazienti psichiatrici in ambito sanitario e socio sanitario, prevedendo, anche, nuove forme di assistenza alternative alla residenzialità h24 e servizi sperimentali da porre in essere per una risposta più adeguata alle esigenze dell’utenza.

Dagli atti in possesso dello scrivente si rileva che:

· Nel mese di maggio 2011 è stata presentata dall’Assessore pro-tempore a tutti gli operatori della salute mentale una ipotesi di rimodulazione per il rafforzamento del CSM con apertura h12;
· Nel corso del secondo semestre 2012 e dell’anno 2013, è stata condotta dalla Regione Puglia una approfondita analisi delle criticità del sistema, attraverso apposite rilevazioni, audizioni e acquisizioni di atti;

· A tale riguardo è stato redatto un documento di sintesi delle problematiche emerse (nota prot.n.2013/0000600 del 4 gennaio 2013 dell’Assessore  alle Politiche della salute pro-tempore) che è stato trasmesso a tutte le Aziende Sanitarie Locali.
· Il Documento individuava gli interventi di miglioramento necessari e le attività che la Regione, nell’ambito delle proprie competenze, doveva portare a compimento (nei successivi sei mesi), al fine di riqualificare il complessivo sistema regionale della tutela della salute mentale, come di seguito riportato:

a) Rideterminare il modello organizzativo del DSM ed il fabbisogno di personale, al fine del potenziamento dell’assistenza territoriale del CSM, nell’ambito della prevista riorganizzazione del territorio, secondo gli indirizzi previsti dalla DGR 
916/10 e dal documento regionale su “ Riorganizzazione per il rafforzamento del DSM (2011;
b) Ridefinire i parametri previsti dal R.R n.. 3/06;

c) Adeguare le tariffe delle prestazioni riabilitative psichiatriche residenziali e diurne;

d) Prevedere nella rete delle strutture riabilitative una tipologia di struttura riabilitativa h24 per la riabilitazione estensiva, definendone destinatari, requisiti strutturali, organizzativi e di personale, tempi di permanenza e relative tariffe;

e) Regolamentare le procedure per le riconversioni;

f) Redigere un accordo contrattuale tipo, di durata triennale, da utilizzare in ciascun DSM;

g) Regolamentare le prestazioni di riabilitazione psichiatrica domiciliare;

h) Predisporre il Regolamento tipo del DSM, con il quale, tra l’altro, prevedere l’istituzione di un Organo di Governance della riabilitazione residenziale e semiresidenziale.
i) Disciplinare il fabbisogno delle strutture sociosanitarie (case per la vita) anche con riferimento a pazienti da dimettere dal circuito riabilitativo; definire le rette ai fini 
della programmazione economica.

Rilevato, altresì, che al fine di supportare la programmazione regionale nella riqualificazione, nel senso sopra indicato,  del complessivo sistema della tutela della salute mentale, la Giunta Regionale, su proposta  dell’Assessore pro-tempore, con DGR n.2338 del 3/12/2013, ha costituito una commissione Regionale composta da n.5 Tecnici ed Esperti.
Ritenuto che la precitata DGR n.2338/2013, a tutt’oggi, non risulta attuata, in quanto la Commissione non è stata insediata e mai riunita per esprimere il richiesto parere tecnico sulle attività sottoposte al suo esame e riguardanti le criticità rilevate nel sistema della tutela della salute mentale, in particolare e sulla centralità della medicina territoriale, in generale.

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto chiede di conoscere dal Presidente della Giunta, anche in qualità di Assessore alle Politiche della Salute, se la Commissione Regionale costituita con DGR n.2338 del 3/12/2013, si sia riunita ed abbia espresso il richiesto parere tecnico e comunque svolto l’attività ad essa demandata ed, inoltre, come Egli intenda intervenire per risolvere le criticità emerse anche nella medicina territoriale, con particolare riguardo al sistema della tutela della salute mentale.
Il Consigliere Regionale

Paolo Pellegrino
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